
NEL MONDO 

Turgut Ola) 

Turchia 
A Roma 
Ozal bussa 
alla Cee 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i ROMA Era ben 56 anni 
che un primo minislro turco 
non veniva in visita ufficiale in 
Italia (era toccato nel 1932 a 
Ismet Inonu successore del 
•padre» della Turchia moder 
na Keraal Alalurk) e ciò e vai 
so al premier Turgut Ozal arri 
vaio ieri mattina un acco 
gllenza solenne In pompa 
magna Per I occasione il pre 
sidente del Consiglio De Mita 
ha rispolverato un cerimonia 
le di gala per gli ospiti stranieri 
che era di disuso da una quin 
diana di anni Cosi quando 
Ozal è arrivato alle 12 in pun 
to a palazzo Chigi insieme al 
la moglie Semra ad attender 

10 e era oltre a De Mita e alla 
moglie un picchetto militare 
che gli ha reso gli onori Inni 
nazionali omaggio alla ban 
dlera presentatarm Poi un 
breve colloquio informale e 
un rinl e co in attesa dei col 
loqul politici veri e propri che 
hanno avuto luogo nel pome 
rigglo Piazza Colonna era sta 
ta svuotata delle auto per ra 
glonl di sicurezza il 18 giugno 
scono Ozal sfuggi a un atten 
lato dei «Lupi grigi» (quelli 
stessi di Ali Agca) durante il 
congresso del suo partito la 
sparatoria fu ripresa in diretta 
dalla tv 

Limitata a due giorni lavisi 
ta di Ozal è però fitta di Impe 
gnl Dopo I colloqui -panico 
larmente cordiali» di ieri con 
De Mita e Andreotti e la sue 
cessiva cena ufficiale stamani 
11 premier di Ankara vedrà il 
presidente Cossiga sarà nce 
vuto da Giovanni Paolo II e 
avrà poi incontri anche con I 
presidenti della Confindustna 
Plnlnfarina e dell In Prodi 
Economista di formazione (ha 
prestato la sua opera alla Ban 
ca mondiale e al Fondo mo 
netario internazionale) Ozal 
e venuto a Roma non solo per 
parlare di politica internazio 
naie ma anche per gettare le 
basi di inlese economiche che 
segnino un rilancio dei perai 
tro ottimi rapporti bilaterali e 
la slessa Insistenza per Un 
stesso di Ankara nella Cee 
(che è uno del temi su cui 
Ozal sollecita I Impegno dei 
suol interlocutori) risponde 
si alla avocazione europea» 
che Ataturk volle dare alla 
Turchia settant anni fa ma ha 
le sue ragioni anche nella si 
tuazione economica del pae 
se 

Rapporti con la Cee al pri 
mo posto dunque e su que 
sto terreno I «disgelo* con la 
Grecia (Ozal e stato il mese 
scorso ad Atene) e I avvio re 
cente del dialogo intercipriota 
sono due carte che il premier 
ha fatto senz altro valere Toc 
chiamo con questo I nodi più 
strettamente politici della VISI 
ta e dei colloqui di len non 
solo la crisi di Cipro della 

Suale Ankara è protagonista 
iretta occupando con le sue 

truppe II 40 per cento dell iso 
la ma più in generale la situa 
zione del Mediterraneo e in 
Medio Oriente e 1 rapporti Est 
Ovest Anche qui le carte di 
Ozal sono numerose la Tur 
chla è il solo paese della Nato 
ad avere un lungo confine con 
I Urss appoggia i diritti dei pa 
iestlnesi ma na rapporti diplo 
malici con Israele ha buone 
relazioni sia con I Iran che 
con I Irak è membro attivo 
della Conferenza islamica Da 
parte dei suoi interlocutori ita 
lianl la disponibilità a più stret 
ti rapporti politici e ad una più 
intensa collaborazione eco 
nomlea è stata definita «possi 
bile e auspicabile» e si è 
espresso Iaugurio che lesa 
me da parte della Cee della 
richiesta turca di adesione sia 
condotto «con spirito costruì 
(ivo ed equilibno» 

Sul piano economico e 
commerciale si e parlato di 
aumento dell interscambio fra 
I due paesi (attualmente atte 
stato sui 2300 miliardi di lire 
con 1 Italia come quarto par 
tner di Ankara dopo Usa Irak 
e Rfg) e della possibilità di 
jolnt ventures e di ultenon in 
vestimenti italiani in Turchia 
Lo stesso Oial farà il punto 
oggi In una conferenza slam 

Medvedev agli ideologi dell'Est-Europa 
Bisogna guardare a tutte le realtà, 
«all'umanità nel suo complesso» 
Socialismo e capitalismo interagiscono 

«Socialdemocrazia, 
esperienza da studiare» Vadim Medvedev 

Vadim Medvedev interviene alla conferenza scienti­
fica degli ideologhi dei paesi socialisti ed espone la 
sua aggiornata versione della perestrojka «Dobbia­
mo seriamente analizzare la pratica della moderna 
socialdemocrazia nella difesa delle conquiste sociali 
e democratiche dei lavoratori» afferma il neo re 
sponsabile Pcus per 1 ideologia ma e < irresponsabi­
le» negare il carattere socialista della nostra società 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

•Li MOSCA DIVISI in due 
campi gli uni attoniti e mquie 
ti gli altri a tirare sospiri di 
sollievo i partecipanti alla 
Conferenza scientifica degli 
ideologhi dei paesi socialisti 
hanno ascoltato Vadim Me 
dvedev esporre la più organi 
ca - e aggiornata dopo Putti 
ma tempesta - concezione 
della perestrojka E I uomo 
nuovo dell ideologia del Pcus 
non ha [atto proprio nulla per 
attenuare le preoccupazioni 
che serpeggiano nel campo 
socialista a Praga come a Ber 
lino e a Bucarest sulla vastità 
delia revisione» concettuale 
Intanto - ha detto I esponente 
sovietico - occorre partire dai 

dati di fatto Uno di questi es 
senziale e la constatazione 
del «ritardo» tecnologico ac 
cumulato dalle società sociali 
ste negli ultimi decenni Un ri 
tardo non uniforme in tutti i 
paesi socialisti ma presente 
dovunque Da qui I esigenza 
di «riesaminare» molte delle 
idee correnti sul socialismo 
contemporaneo Passaggio 
obbligato e in questo senso 
lo smantellamento del dp 
grnaiismo che ha soffocato 11 
dea leninista oscurando il fat 
to che «le posizioni dello stes 
so Lenin avevano subito im 
portanti evoluzioni nel pas 
saggio dal comunismo di 
guerra alla Nep» 

Anche il giudizio critico sul 
periodo staliniano non può 
essere ridotto alla denuncia di 
«errori tattici" No «Lasostan 
za delle deformazioni del so 
cialismo e stata più profonda 
ha condotto ali abbandono 
della concezione leninista 
della sostanza umanistica del 
socialismo» Nel periodo della 
stagnazione (Breznev) le de 
formazioni «si sono di fatto 
aggravate» fino - dice Me 
dvedev con una punta di sar 
casmo - a produrre tesi come 
quella del «socialismo svilup 
pato che hanno paralizzato la 
ricerca scientifica con «la 
constatazione unilaterale dei 
successi che distoglieva I at 
tenzione dell opinione pubbli 
ca dai problemi esistenti» Me 
dvedev risponde pero anche 
sul fronte opposto ai tentativi 
«irresponsabili» di «negare il 
carattere socialista della no 
stra società (polemica con lo 
storico Junj Afanasiev) e di 
«mettere in dubbio la giustez 
za della scelta soc alista Ma 
bisogna rimboccarsi le mani 
che e ristudiare a fondo la si 
tuazione Innanzitutto - dice 

Medvedev - facendola finita 
con il sospetto che le «diversi 
ta» siano addirittura «abban 
dono del maixismo leninismo 
e dell internazionalismo» 

Ma il Pcus di Gorbaciov va 
ormai ben oltre Non basta 
studiare noi stessi esclama 
Medvedev bisogna rivolgere 
lo sguardo «ali esperienza 
dell umanità nel suo comples 
so inclusa la parte del mondo 
che non e socialista» Non e 
solo questione di studiare lo 
sviluppo tecnico scientifico 
degli «altn» le forme di orga 
nizzazione sociale che hanno 
creato «Dobbiamo senamen 
te analizzare la pratica della 
moderna socialdemocrazia» 
senza trascurare i risultati da 
questa ottenuti «nella difesa 
delle conquiste sociali e de 
mocratiche dei lavoraton» 
Chi ricorda più i discorsi di Mi 
khail Suslov di Boris Ponoma 
riov? Restano quelli di Egor Li 
gaciov pronunciati 1 estate 
scorsa Ma ormai non si può 
che constatarne la palmare 
differenza «Invecchiata è an 
che la rappresentazione del 
capitalismo e del socialismo 

che si sviluppano per cosi di 
re parallelamente Al contra 
no - incalza Medvedev (ma 
che ne penseranno a Praga7) 
- le strade del loro sviluppo 
inevitabilmente s intersecano 
entrambi 1 sistemi non posso 
no che interagire ali interno 
della stessa civilizzazione 
umana» Una convergenza7 

Una fusione? Niente affatto 
dice il dirigente sovietico 
«ciascuno dei due sistemi 
continuerà a svilupparsi con 
le proprie leggi» Ma proprio 
per questo «bisogna chiarire 
con precisione» che non ci so 
no solo «priorità di classe» 
ma anche «interessi general 
mente umani» 

La riforma politica che sta 
per prendere avvio e «un ten 
tativo storico» di creare un po­
tere «sostanzialmente nuovo 
basato su un sistema demo 
cratico sviluppato in condì 
ziom di ruolo dirigente del 
partito* In esso «I uomo non 
e un unità astratta appartiene 
a determinati contesti social^ 
nazionali professionali E 
portatore di determinati inte 
ressi Cioè il socialismo deve 

creare un sistema politico che 
tenga conto della struttura 
reale della società della vane 
ta degli interessi e delle aspi 
razioni di tutti i gruppi sociali» 
E la riforma economica impli 
ca il riconoscimento che la 
«socializzazione formale» dei 
mezzi di produzione il centra 
lismo abnorme la compres 
sione delle autonomie non 
possono essere «il criterio con 
cui si misurano le trasforma 
zioni socialiste» «E comincia 
to - dice ancora Medvedev 
(ma che ne penserà Ntcolae 
Ceausescu?) - un processo ir 
reversibile che darà nuove 
forme alla proprietà sociale 
dei mezzi di produzione per 
molti aspetti neppure intrawj 
ste negli ultimi decenni» Affi! 
to della terra (ma anche delle 
imprese) coopcrazione ini 
ziativa individuale sono le leve 
che aiuteranno la pianiti 
cazione Ma - e qui Medvedev 
scava il solco più profondo ri 
spetto al discorso di Ligaciov 
a Gorkij - «Il mercato nelle 
nostre condizioni è uno stru 
mento insostituibile di armo­
nizzazione Ira produzione e n 
chieste sociali crescenti» 

Ceausescu a Mosca 
Da Gorbaciov 
una lezione di perestrojka 
al leader romeno 
• • Gorbaciov ha ricevuto al Cremlino Nicolae Ceausescu 
presidente e capo del partilo della Romania il leader del 
I Est europeo più restio a seguire Mosca sulla strada delle 
riforme Gorbaciov ha approfittato del discorso di benvenu 
to per lare a Ceausescu quella che sembra una lezione di 
perestrojka Gorbaciov ha detto «E noto che una profonda 
riforma è in corso in alcuni paesi socialisti mentre altri 
cercano di risolvere I problemi ali interno di metodi già 
esistenti Una cosa è chiara II successo di ognuna delle 
nazioni socialiste è una vittoria ideologica comune il falli 
mento di una uno scacco per tutu* Nella foto Ceausescu e 
Gorbaciov con le rispettive mogli 

————— Annunciato che il prossimo Comitato centrale epurerà i responsabili della crisi 
Duemila dimostranti invadono pacificamente il Parlamento 

Belgrado verso un terremoto politico 
Duemila scioperanti invadono il Parlamento jugo­
slavo per la seconda volta nel giro di pochi mesi 
Un fatto grave, anche se la manifestazione si svolge 
senza incidenti Ma la notizia più grossa da Belgra­
do e un altra il presidente della Lega Stipe Suvar 
annuncia un drastico rinnovamento ai vertici A 
formalizzarlo sarà il Comitato centrale fra undici 
giorni E in arrivo un vero terremoto politico 

• i BELGRADO L invasione e 
durata poco più di un ora 
Una dimostrazione pacifica 
senza incidenti ma la rabbia 
tra la folla era palpabile «Ci 
hanno tradito» si è sentito gn 
dare «ci hanno incatenati» 
Gli operai della ditta «Record» 
ce [avevano con i dirigenti 
della fabbrica che il giorno 
prima avrebbero impedito lo 
ro di partecipare ad un altra 
manifestazione di protesta or 
gamzzata dai loro compagni 
di lavoro sempre davanti al 
Parlamento Martedì I edificio 

era presidiato dalla milizia e 1 
manifestanti sono stati tratte 
nuli ali esterno len invece i 
controlli erano quasi nulli e la 
gente e sfilata attraverso gli in 
gressi senza incontrare resi 
stenza 

Gli operai della «Record» 
fabbnea di pneumatici alla pe 
rifena di Belgrado protesta 
vano per il peggioramento 
delle condizioni di vita gene 
rali e per la cnsi della loro 
azienda Tra gli slogan scandi 
ti durante le manifestazioni 
non e mancata la richiesta di 

dimissioni del governo L uni 
co leader politico che sia riu 
scito a prendere ta parola da 
vanti agli operai senza essere 
subissato di fischi e stato in 
entrambe le giornate Slobo 
dan Milosevic presidente del 
la Lega dei comunisti di Ser 
bia Milosevic la cui popolari 
ta crescente in Serbia dipende 
anche dal suoi atteggiamenti 
di comprensione verso il ne 
mergente nazionalismo ser 
bo na esortato gli operai a 
credere «nella nostra volontà 
di attuare le riforme» 

Intanto il numero uno della 
Lega dei comunisti jugoslava 
Stipe Suvar ha annunciato un 
imminente repulisti ai vertici 
dell organizzazione Lo ha fat 
to durante un intervista televi 
siva preannunciando che la 
data di quello che gli osserva 
tori già chiamano un vero e 
proprio terremoto politico è 
già fissata al 17 ottobre prassi 
mo Quel giorno e convocata 
una riunione del Comitato 

centrale e «facce nuove» ha 
detto Suvar verranno immes­
se nelle posizioni di comon 
do Più precisamente Suvar ha 
parlato di una riunione de) 
Presidium della Lega che do 
vra cercare di individuare ed 
indicare per nome 1 presunti 
responsabili del deteriora 
mento della situazione econo 
mica e politica della Jugosta 
via «Se non riuscirà a farlo la 
parola passerà allora al Comi 
tato centrale e tutti 1 membn 
che non otterranno i voti di 
due terzi dell organismo ne 
verranno esclusi» Suvar ha 
aggiunto che nono eia quaran 
tatre i membri del Presidium o 
del Comitato centrate ritenuti 
pubblicamente responsabili 
della cnsi del paese Un ana 
loco «rinnovamento del qua 
dn» secondo Suvar avràfuo 
go anche a livello delle orga 
nizzazioni di partito delle sei 
Repubbliche e delle due prò 
vince autonome 

La Jugoslavia attraversa un 

periodo di cnsi particolar 
mente acuta Alle crescenti 
difficoltà economiche (inda 
zione quasi al duecento per 
cento salan reali diminuiti di 
oltre I otto per cento nspetto 
ali anno scorso) ultimamente 
si è aggiunto il risveglio delle 
passioni nazionalistiche Gli 
attnti tra cittadini di ongme al 
banese e serba nella provincia 
autonoma del Kosovo sono la 
puma dell iceberg Negli anni 
passati e erano state mamfe 
stazioni e anche incidenti ma 
limitati ai confini del Kosovo 
stesso Quest anno la protesta 
ha valicato i confini della prò 
vìncia autonoma A portarla 
nelle strade di molte altre lo 
calità della Jugoslavia sono 
stati i serbi cioè coloro che 
nel Kosovo sono la minoranza 
e sostengono di essere vittime 
di sorprusi I cortei di cittadini 
serbi hanno raccolto talvolta 
centinaia di migliaia di perso­
ne che reclamavano la tutela 
delle minoranze in Kosovo e 

cambiamenti costituzionali 
che ridiano al governo repub­
blicano serbo maggiore con 
(rollo sulla provincia autono­
ma Purtroppo talvolta sono 
echeggiate anche minacciose 
esortazioni ad armarsi e nsol 
vere i conflitti interetnici con 
la violenza Sulla questione 
del Kosovo i contrasti tra vane 
componenti della Lega dei 
comunisti sono venuti a galla 
in maniera molto chiara ico-
munisti di Croazia e di Slove 
ma hanno criticato le mamfe 
stazioni nazionalistiche serbe 
mentre a Belgrado molli din 
genti hanno assunto posizioni 
di comprensione verso le 
istanze della popolazione ser 
ba pur distinguendo Ira 
aspetti positivi e negativi delle 
medesime 

Intanto len sera sono siati 
annunciati nuovi sciopen a 
Titov Veles in Macedonia da 
parte di tremilacinquecento 
operai di due fabbnche tessili 
e a Valjevo cento chilometri 
da Belgrado 

Renne o gasdotto? Il soviet sceglie verde 
Dalla tundra sibenana sulla penisola di Yamal I e-
co di una vittoria ecologista Gli abitanti di quelle 
fredde terre sovietiche hanno chiesto 260 milioni 
di rubli come risarcimento per 1 danni provocati 
dal) estrazione del gas naturale Tutto con il bene 
placito dei vertici del soviet regionale Bloccati i 
lavori, aperta - ed e un fatto con rari precedenti -
una vertenza con i ministeri a Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA Le renne m fuga 
la già precaria vegetazione 
della tundra in pencolo tutto 
1 ambiente circostante per 
centinaia di chilometri qua 
drati sconvolto dalle trivelle e 
dai cantieri Durava da mesi 
questo scempio a Salekhard 
sulla penisola di Yamal che si 
bagna nel mar di Karsk nella 

Siberia settentrionale Terra di 
ghiacci ma anche di grandi ri 
sorse sotterranee come il gas 
Lordine come sempre era 
partito da Mosca dai lontani 
dicasteri dove certe sensibilità 
non sono di casa Erano stati 
dirottati centinaia di edili di 
geometri mgegnen di ruspe 
di gru per impiantare un gì 

gantesco cantiere una «citta 
lavoro» Ed erano iniziati gli 
scavi «Tutto alla cieca senza 
il minimo nspetto per la natu 
ra» racconta sbigottito il setti 
manale «Notizie di Mosca» 

Sbigottimento ma anche 
sollievo per la constatazione 
della nascita e dell affermar 
si di una vera e propria co 
scienza ecologica a livello pò 
polare e tra i dirigenti «illumi 
nati» di quelle lontane locali 
ta 

I «Nenzy» i circa 160mila 
abitanti di quella regione (per 
Io più cacciatori pescatori e 
allevatori) non rimasero in 
fatti in silenzio Prima timida 
mente poi con sempre più 
convinzione protestarono 
presso tutte le sedi Appelli 
ecologici vennero rivolti alle 
organizzazioni del partito af 

finche si bloccasse il processo 
di estrazione de) gas naturale 
(e di conseguenza il lavoro 
del gasdotto) che stava provo 
cando un irreparabile danno 
ad uomini e cose Ma si potè 
va affrontare la potenza dei di 
casieri centrali7 A Mosca 
avrebbero ascoltato7 Si tratta 
va di compiere dei gesti di 
aperta rottura comunque con 
ran precedenti 

Il comitato esecutivo regio 
naie del Soviet di Tymen deci 
se forse incoraggiato dal nuo 
vo vento di riforma di pren 
dere le difese della popolazio 
ne e con una mossa senza 
dubbio inedita se non corag 
giosa Piuttosto che attendere 
una risposta dai burocrati che 
probabilmente mai sarebbe 
arrivata firmo un ordinanza di 

blocco dei lavori Come 
avrebbe fatto un pretore 

La gente non credette ai 
propn occhi le trivelle si bloc 
careno il gas non venne più 
estratto e gli operai nmasero 
nei cantien con le mani in ma 
no Non era mai accaduto che 
il potere periferico potesse 
contrastare quello centrale 
La sfida era grande anche n 
schiosa Come sarebbe finita' 
Non successe nulla da Mosca 
non giunse 1 eco di qualsivo 
glia reazione Nemmeno 
quando qualcuno ai vertici 
del ministero per 1 estrazione 
del gas naturale getto meglio 
lo sguardo su quell ordinanza 
siberiana di quei «rompisca 
t le» di Tymen Che si fermas 
sero i lavori un conto ma che 
si chiedesse a nome della pò 

polazione un risarcimento di 
260 milioni di rubli non era 
forse un pò troppo7 

L interrogativo circolò - e 
circola ancora - per gli uffici 
moscoviti Vogliono essere n 
sarciti7 E perche7 Perché 
hanno spiegato da laggiù e 
stato enorme il danno subito 
dalla terra dai pascoli dalie 
riserve dì caccia «E nel conto 
ci mettiamo anche la nostra 
paura » Dunque 260 milioni 
di rubli da pagare II «Go 
splan» e i van istituti stanno 
ancora studiando la nehiesta 
E dubbio che possano strap­
pare un compromesso per 
che commenta «Notizie di 
Mosca» in pnmavera si voterà 
e stavolta la gente giudicherà 
i deputati dei soviet anche per 
le «responsabilità ecologi 
che» D 5 Ser 

Le elezioni in Israele 
Esclusa dal voto la lista 
del razzista Kahane 
Inizia la campagna in tv 
• • TEL AVIV II partito 
«Kach» del rabbino Meir Ka 
hane è stato escluso dalle 
prossime elezioni politiche 
del I' novembre «per il suo 
carattere antidemocratico e 
razzista» Kahane propugna la 
cacciata di tutti gli arabi da 
Israele e dai territori occupati 
Le decisione di escludere la 
sua lista dal voto e stata presa 
dalia Commissione elettorale 
della Knesseth (parlamento) 
sulla base di una richiesta pre 
sentata da sette partiti inclusi 
i due maggiori il Liltud e I la 
bunsti La commissione ha 
preso la decisione con 28 voti 
contro 5 e 3 astensioni Kaha 
ne ha dichiarato che ricorrerà 
alla Corte suprema Già nelle 
precedenti elezioni la lista del 
«Kach» era stata esclusa ma 
poi la Corte suprema aveva 
annullato la decisione II Kach 
ottenne un solo deputato ma 
ota i sondaggi lo danno In 
sensibile aumento Tuttavia 
una modifica che è slata ap 
portata nel corso della legista 
tura alla legge elettorale do 
vrebbe vanificare il ricorso al 
la Corte 

E in concomitanza con la 
esclusione del «Kach» ha pre 
so il via la campagna elettora 
le televisiva per tutto il mese 
128 partiti in lizza (tanti se ne 
son presentati ma quelli che 
contano e che entreranno in 
Parlamento sono una decina 
e poco più) presenteranno sui 
teleschermi i loro spot propa 
Bandistici 1 primi sono stati i 
due big il partito laburista di 
Peres e il Likud di Shamir 

Il periodo elettorale forni 
sce ovviamente I occasione 
per una Infinità di discorsi an 
che non strettamente elettora 
listici ma induce a fare una 
tara su quello che viene detto 
Cosi ieri il ministro della poli 
zia II laburista Bar Lev si e 
incontrato conia stampa este 
ra mostrandosi possibilista al 
punto da ipotizzare (dopo le 
elezioni naturalmente) un riti 
ro dell esercito dal principali 
centri arabi del territori occu 
pati e la convocazione In CI 
sgiordania e a Gaza di elezioni 
municipali 0 ultima volta che 
Israele ci provo nel 1976 vi 
de la schiacciante vittoria del 
candidati dellOlp) ma dal 
I altro lato ha ribadito un dop 
pio no a trattative con I Olp e 
a uno Stalo palestinese 

Ma anche I palestinesi, In 
periodo di elezioni non stan 
no con le mani in mano (poli 
* camente parlando ovvia 
mente e fermo restando la 
«intlfada» che ha registrato le 
n 11 suo ennesimo morto a Na 
blus) Secondo 11 «Jerusalem 
Post» esponenti «dell interno» 
sono riusciti a far pervenire 
ali Olp a Tunisi un memoran 
cium con il quale la gente del 
territorio occupato sollecita la 
leadership palestinese ad ap­
provare nell ormai imminente 
Consiglio nazionale (peraltro 
non ancora formalmente con 
vocato) «una dichlarazloen di 
Indipendenza la formazione 
di un governo provvisorio « 
una formula di riconoscimen­
to di Israele e di riconosci­
mento reciproco fra Israele e 
Olp» 

Francia, quasi un'emergenza 
Lanciata l'operazione 
«Bandiera bianca» 
per la sicurezza stradale 
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• " • PARIGI Si sono autopro 
clamati i peggiori automobili 
sti d Europa amanti della ve 
locilà ma in pan misura anche 
degli alcoolici sono ancora 
choccati dal drammatico bi 
lancio del) ultima estate e ora 
sono determinati a correre ai 
npari La sicurezza stradale e 
diventata in Francia emergen 
za nazionale Le statistiche at 
lineano cifre impressionanti 
diecimila morti ali anno due 
centomila lenti cinquantotto 
mila handicappati a vita Por 
tano ad esempio di civiltà la 
Gran Bretagna il cui costo in 
vite umane assomma «soltan 
to» a 5 500 morti 1 anno ma 
citano con stupore anche 11 
talia, il vicino considerato da 
sempre come il più casinaro e 
disorganizzato Un corsivo di 
•Le Monde» esprimeva ammi 
razione per il decreto dei 110 
chilometn orari chiedendosi 
come mai una misura cosi 
draconiana potesse essere ap 
plicata nel paese dei 49 gover 
ni in 40 anni e non ancora sul 
le autostrade francesi Vergo 
gnamoci scriveva severo li 
quotidiano pangino e correg 
giamo una buona volta questo 
vizio nazionale 

Gli esperti nelle ultime setti 
mane si sono scatenati nella 
ncerca delle cause di tanto 
massacro Sotto accusa e par 
ticolarmente I alcool di cui i 
francesi sono I più fervidi con 
sumaton al mondo Una botti 
glia di vino scioglie i fieni mi 
biton e incoraggia a premere 
sull acceleratore e spesso 
soffiare nel palloncino non 
basta a rivelare lo stato di 
ebrezza soprattutto se ben 
celato dietro un buon pasto 
Dunque il paese, va rieducato 
e civilizzato E intervenuto 
persino il presidente Miller 
rand e propno nel santuario 
dell auto-nobile nel corso 
della visita al Salone parigino 
che si tiene in questi giorni 
Bisogna lare automobili sicu 
re ed ecologiche ha detto 

saggiamente il capo dello Sta­
to facendo sussultare Jac 
ques Calve! gran patron del 
gruppo Citroen Peugeot che 
di marmitte «pulite» non ne 
vuol proprio sapere Ed * un 
Salone dal quale il miraggio 
delia velocità è già bandito, 
almeno dalla pubblicità Ri­
gurgita pur sempre di piccoli 
bolidi che fanno 1200 ali ora, 
ma lo si dice a caratteri minu 
scoli e stile dimesso specifi­
cando che il muro del suono è 
stato Infranto «su circuito» 
non certo su strada 

Adesso sono 1 grandi media 
a prendere in mano la fiaccola 
della battaglia di civiltà «An 
tenne 2» la rete televisiva 
pubblica, ha varato un pro­
gramma d eccezione in vista 
del lungo week end di Ognis­
santi per sei giorni assieme 
ali emittente radiofonica «Eu 
rope 1» e a 45 giornali della 
stampa regionale (che in 
Francia e di gran lunga la più 
letta e diffusa) bombarderà I 
telespettatori con Inchieste, 
interviste denunce Agli auto 
mobilisti che vorranno appog­
giare I iniziativa verrà dato un 
segno di riconoscimento una 
bandienna bianca da esibire 
sull automobile come simbo­
lo di «pace sulle strade» Tra 
giornalisti e tecnici saranno 
mobilitate un miglia o di per 
sone Quotidianamente verrà 
diffuso un bollettino che dir* 
quante vite saranno state sai 
vate Come metro di paragone 
verrà usata la cifra che indica 
la media dei morti nel corso 
del ponte di novembre in que 
sti ultimi anni 201 

Ali operazione hanno già 
dichiarato il loro entusiastico 
assenso tutte le associazioni 
per la sicurezza stradale la 
Croce rossa Chiese e religioni 
diverse che sono intenziona 
te a firmare un testo comune 
qualche giorno pnma del 26 
ottobre data d inizio dell o 
peraztone denominata «Ban 
dlera bianca» 

HI 8 l'Unità 
Giovedì 
6 ottobre 1988 


